
Facciamo Respirare il Mediterraneo: comitati, istituzioni e
ricercatori al workshop di Cittadini per l’Aria (2°parte)

In coincidenza con la manifestazione promossa dal Comitato No Grandi
Navi Venezia il 23/24 Settembre scorso a Venezia, Cittadini per l’Aria ha
organizzato un workshop di aggiornamento sui contenuti della
campagna Facciamo Respirare il Mediterraneo cui hanno partecipato
tutti i Comitati e le Associazioni italiane che aderiscono al progetto*. La
prima parte dei contributi al workshop è stata pubblicata qui.

Nella seconda parte del workshop si è avuto modo di approfondire
l’impatto ambientale e sanitario delle emissioni marittime a partire dal
caso di studio del porto di Civitavecchia.  La d.ssa Lisa Bauleo
(Dipartimento di Epidemiologia del SSR del Lazio) e il dr L. Di Liberto,
(Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima ISAC/CNR) hanno illustrato i
risultati delle loro ricerche. In ultimo il dr A. Pititto (COGEA Srl) ha
dimostrato come un sistema di incentivi armonizzato potrebbe incidere
sulle scelte degli armatori, con esiti sorprendenti in termini sia economici
sia di riduzione dell’impatto ambientale. Di seguito una breve sintesi dei
contributi e i link alle presentazioni integrali.

L’IMPATTO DEL PORTO DI CIVITAVECCHIA SULLA SALUTE DEI CITTADINI

La d.ssa Bauleo ha presentato i risultati del progetto epidemiologico ABC
realizzato a Civitavecchia per indagare l’impatto sullo stato di salute dei
cittadini causato delle locali fonti di immissione di inquinanti.
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Lo studio ha analizzato l’impatto delle centrali elettriche a carbone (Enel –
Torrevaldaliga Nord) e a gas (Tirreno Power – Torrevaldaliga Sud) , del
deposito di olii combustibili di Fiumaretta, il cementi�cio, il traf�co, la
combustione di biomasse e il porto.

17 km di banchine, 26 moli operativi, 23 attracchi per
yacht, 950 attracchi annui di navi da crociera, 1500
traghetti l’anno, 500 accosti alle banchine merci, 36
accosti alla boa petrolifera e 120 accosti alle banchine
carbone e calcare/gesso dell’impianto di Torrevaldaliga
Nord.

È questa l’intensa attività del porto di Civitavecchia, il cui impatto sulla
salute dei cittadini è stato misurato attraverso la costruzione di modelli di
dispersione degli inquinanti (identi�cazione della ricaduta delle sostanze
inquinanti immesse in atmosfera sulla base della direzione dei venti) e il
bio-monitoraggio umano su un campione di cittadini residenti
(campione di 1200 residenti di età 35-69 estratto dagli archivi anagra�ci
georeferenziati dei comuni del comprensorio).



Per ogni fonte inquinante sono stati identi�cati identi�cata l’area di
ricaduta e l’impatto sui residenti. Per quanto riguarda il porto, la ricerca
ha evidenziato, tra l’altro, che la residenza entro 500 metri dal perimetro
del porto è associata ad incrementi di rischio di mortalità per tumore al
polmone (+31%) e eccessi di rischio per mortalità per malattie
neurologiche del 51% superiore rispetto ai residenti in altre zone.

(scarica la presentazione integrale)

LA CAMPAGNA DI MISURAZIONE NEL MEDITERRANEO E A
CIVITAVECCHIA A CURA DI ISAC – CNR

Dall’1 al 30 Aprile 2016, sono state realizzate misurazioni nel porto di
Civitavecchia nell’ambito del progetto AIR SEA LAB cui hanno collaborato
ISAC-CNR, il Porto di Civitavecchia, e numerosi altri enti di ricerca.
Oggetto dello studio, le interazioni tra l’inquinamento atmosferico e il
clima nell’ambiente costiero, con particolare attenzione alle proprietà
�sico-chimiche degli aerosol, alle interazioni aerosol-nubi e alla struttura
e dinamica dello strato limite in ambiente costiero.

https://drive.google.com/open?id=1b0ErGfsFneH5oZ6hMacilfLg3EgjnunUT-a1NNAxFu
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Il dr Di Liberto riferisce dei risultati dello studio che ha portato nuove
informazioni ad alta risoluzione temporale sugli inquinanti presenti nella
zona portuale. Emerge infatti che per identi�care le sorgenti emissive
non sono suf�cienti i soli parametri normati (inquinanti con limiti di
emissione) e che serve una risoluzione temporale delle misure non
giornaliera/oraria ma dell’ordine dei minuti. Sia la campagna dell’aprile
2016 che l’analisi dei dati pregressi (convenzionali) – continua – hanno
mostrato un impatto signi�cativo (e stagionale) delle attività portuali
sulle concentrazioni di variabili quali: PM10, NOx, SO2, Black Carbon,
particolato ultra�ne e particolato organico (inclusi oli pesanti). Questi
impatti, laddove associati a variabili normate, non appaiono superare i
limiti di legge.

Le origini più signi�cative delle alterazioni nelle concentrazioni di questi
inquinanti sono apparse associabili alle navi da crociera, tantomeno alle
centrali di Torrevaldaliga. Le zone di origine prevalenti delle alterazioni
nelle concentrazioni di questi inquinanti sono associabili alle attività
traghetti e, per l’SO2, alle attività rimorchiatori. Esite invece una
signi�cativa correlazione fra movimenti di ingresso-uscita navi e picchi
delle variabili osservate. Insieme con le sorgenti emissive, la meteorologia
gioca un ruolo fondamentale nel determinare tali alterazioni.

La Campagna VESPUCCI nel Mediterraneo.

La campagna su nave Vespucci – realizzata nel 2016 –  ha permesso per la
prima volta di eseguire misure di particolato atmosferico e gas ad alta
risoluzione su tutto il mare che circonda la Penisola Italiana. Con le
strumentazioni avanzate montate a bordo del Vespucci e messe a
disposizione dal Cnr-Isac è stato possibile eseguire misure di
composizione chimica del particolato atmosferico in continuo, misure di

http://www.isac.cnr.it/it/content/la-ricerca-isac-sullamerigo-vespucci


Black carbon (tracciante di processi di combustione), e misure in
continuo del numero di particelle con il contatore ottico.

Dalle misurazioni effettuate è emerso che il solfato è il componente
principale del particolato �ne in mare aperto, mentre la frazione organica
domina nei porti; la composizione chimica del particolato �ne in mare
aperto è omogenea attorno alla Penisola mentre differenze signi�cative
sono state osservate tra la composizione chimica del particolato �ne nei
porti ed in mare aperto. In�ne, in mare aperto si osserva una riduzione
della concentrazione atmosferica di particolato �ne di circa il 25% rispetto
ai porti (principalmente dovuta ad un riduzione dei componenti primari:
HOA, BC). (scarica la presentazione integrale)

RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO PORTUALE: COSA POSSONO FARE LE
AUTORITÀ PORTUALI

COGEA Srl è una società di consulenza che utilizza fondi europei per
sviluppare le politiche UE in termini di sviluppo locale e sostenibilità
ambientale. Il dr A. Pititto illustra lo studio con cui si sono analizzati gli
schemi esistenti di tariffazione delle infrastrutture portuali, differenziati
sulla base di criteri ambientali e di sostenibilità. Dalla studio è scaturita
una guida sulle ‘buone pratiche’ da seguire, con un insieme di principi e
criteri che possono essere utilizzati dai porti su base volontaria per
implementare sistemi di tariffazione ambientale.

Sebbene sia la modalità di trasporto meno inquinante (tonnellate
trasportate per km), il trasporto marittimo ha impatti negativi
sull’ambiente, il clima e la salute. La tariffazione ambientale è una pratica
che sta ricevendo particolare attenzione negli ultimi anni, con lo scopo di
contrastare gli effetti negativi del trasporto marittimo sull’ambiente.
Consiste nel differenziare le tariffe applicate dai porti per l’utilizzo delle
infrastrutture sulla base di criteri ambientali o di sostenibilità.

Lo stato di fatto. I tipi di schemi di tariffazione sono molto diversi e
necessitano di una armonizzazione. La maggior parte degli schemi
prevede uno sconto sulle tasse portuali per le navi che si dotano di indici
e certi�cazioni ambientali.

Emerge che quasi tutti i porti allocano un budget variabile per �nanziare
lo schema, con aggiustamenti che vengono fatti durante l’anno. Tra i
pochi porti che hanno voluto condividere i dati �nanziari emerge che i
budget dedicati agli schemi variavano dallo 0,5% al 2,2% dei ricavi del
porto. Tuttavia, praticamente nessun porto monitora l’impatto dello
schema di tariffazione dal punto di vista ambientale e economico. Si
ritiene che nel breve periodo gli schemi non abbiano effetto sulle
decisioni degli armatori in merito al porto di attracco. Tuttavia lo schema
potrebbe avere effetto qualora l’armatore varasse nuove navi o decidesse

https://drive.google.com/open?id=1suKPEBhMd8qlh7fq9m7FE-pDWalTLa_Pc1qCUln4CEE
http://www.cogeaspa.it/category/principali-lavori/pesca-e-politica-marittima/


di passare ad altro carburante (sul cambio di carburante vedere Venice
Blue Flag).

Il potenziale impatto ambientale. Se tutti i porti europei adottassero uno
schema di tariffazione con le stesse caratteristiche (sconto sulle tasse per
le navi che superano del 50% i livelli di riduzione previsti dall’IMO) sarebbe
possibile evitare l’immissione di parecchie tonnellate di CO2
nell’atmosfera (vedi tabella successiva).

Il potenziale impatto economico. Se tutti i porti UE applicassero lo stesso
schema, uno sconto del 30% sulle tasse portuali per le navi “green”
potrebbe generare incentivi per gi armatori pari a 1,4 miliardi di euro su
un periodo di 5 anni (vedere tabella successiva)
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Il monitoraggio è fondamentale – conclude Pititto – l’implementazione di
uno schema dovrebbe implicare che un’autorità portuale ne veri�chi gli
effetti sull’ambiente. Senza una raccolta dati diventa impossibile stabilire
se lo schema sta funzionando o meno. (scarica la presentazione
integrale)

continua…

*aderiscono al progetto Facciamo Respirare il Mediterraneo

No Grandi Navi Venezia, Forum Ambientalista di Civitavecchia, Comitato
Tutela Ambientale Genova Centro Ovest, Coordinamento Livorno Porto
Pulito, Comitato SpeziaViaDalCarbone, Savona Porto Elettrico, Italia
Nostra Ancona, Gruppo San Valentino e Rosman- Monfalcone e
l’associazione We are here Venice, che ringraziamo per il supporto
organizzativo e la preziosa ospitalità.
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